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ABSTRACT 
 

Argomento di questa tesi è la comunicazione dell’Unione europea 

(Ue) vista come scelta strategica per riavvicinare i cittadini alle istituzioni 

comunitarie. Il punto di partenza del mio lavoro è la presa di coscienza della 

crescita nel tempo del gap Ue-cittadini, e di come, a livello comunitario, si 

sia deciso di intervenire a riguardo.  

 

Il primo capitolo, prettamente descrittivo, è dedicato ai tre documenti 

chiave, il Piano d’azione interno alla Commissione, il Piano D per la 

democrazia il dialogo e il dibattito e il Libro bianco su una politica europea 

di comunicazione, che dal 2005 rappresentano la “base” della strategia 

comunicativa europea. 

Nel secondo capitolo ho analizzato i tre documenti attraverso i 

principi guida della comunicazione comunitaria: ascolto, 

comunicazione/semplificazione, going local, partecipazione, inclusione e 

diversità, cercando di mettere in evidenza le interrelazioni e le sinergie tra 

loro. Nell’ultima parte del capitolo, ho raccolto alcune critiche che diversi 

analisti rivolgono all’intero assetto strategico espresso dai tre documenti; 

queste rappresentano la base per il capitolo successivo. 

Il terzo capitolo è dedicato alla comprensione dell’origine del 

problema “gap”. La domanda alla quale si impone di rispondere è: da dove 

deriva il costante calo di interesse verso il progetto europeo? Il primo 

argomento affrontato è il deficit democratico dell’Ue. Ho cercato di capire il 

significato di questo termine, prima in riferimento ad aspetti tecnici (la 

ripartizione del potere tra le istituzioni), poi valutandolo nei suoi aspetti più 

sociali. Ho quindi fatto mia l’idea, presentata in un report del progetto 

EUROPUB, che propone di considerare il deficit democratico come 

strettamente legato ad un deficit identitario. Seguendo questo ragionamento 

mi sono occupata di cosa si intende per identità europea e, soprattutto, se 

questa realmente esista. Ho cercato di rispondere a questa domanda 

scindendo quella che può essere una forma di autocoscienza identitaria 



sviluppata negli individui, dall’identità dell’intero assetto istituzionale 

comunitario. Per la prima, ho sottoscritto quanto proposto da Delanty cioè 

considerare l’identità europea non come un elemento omogeneo ed 

unificante ma come una realtà che prende vita nell’interazione tra i soggetti, 

un’identità collettiva plurale. Identità come forza motrice della 

partecipazione del cittadino. Ma identità anche come istituzioni da 

comunicare e far conoscere. È in questo che si concentra la sfida principale. 

Riuscire a presentare ai cittadini un’identità istituzionale concreta, definita, 

omogenea, che renda le stesse istituzioni un organismo autorevole con cui 

dar vita ad un confronto ed un dibattito. Al momento tutto questo appare 

estremamente confuso, la comunicazione non può sopperire a mancanze 

politiche. E’ all’interno delle istituzioni che si deve trovare la voglia e 

soprattutto la forza di “posizionarsi” nella sfera pubblica con un’identità 

chiara.  

Nel quarto ed ultimo capitolo affronto due temi strettamente 

connessi tra loro. Nella prima parte propongo quella che, secondo me, può 

rappresentare una “via d’uscita” alle difficoltà che l’Ue continua ad 

incontrare nel suo tentativo di raggiungere i cittadini:  la comunicazione e il 

marketing comunitario devono includere le valutazioni etiche richieste ad 

un’istituzione pubblica. Valutazioni etiche che portino all’adozione di 

strategie di comunicazione e marketing sociale nelle quali vengono proposte 

idee, presentati servizi e favoriti processi di acquisizione di forme di identità 

europea ancorate ai diversi spazi sociali ed alle diverse tematiche di 

confronto che di volta in volta coinvolgono i cittadini. Ruolo strategico 

rivestono a questo fine i centri EUROPE DIRECT sul territorio, attori 

fondamentali per una strategia going local. Per dar vita a tutto questo 

diventa necessario conoscere e comprendere il contesto entro il quale si 

opera, in primis diventa fondamentale, a mio parere, esaminare l’arena dei 

media, principale fonte informativa dei cittadini. La conoscenza delle sue 

dinamiche, alle quali dedicherò la seconda parte del capitolo, può aiutare ad 

implementare strategie efficienti che non devono però cadere nelle logiche 

commerciali. Comunicare evitando la forma marketing o la 



commercializzazione di un brand. Introduco a questo punto il concetto di 

sfera pubblica europea. È nella dimensione nazionale che avviene il 

dibattito, ma la spinta che può derivare dai processi di europeizzazione può 

far cambiare le cose. Fondamentale è l’impegno nel creare una politica di 

comunicazione realmente aderente a quelle che sono le dinamiche e le 

sfaccettature della contemporaneità. Comprendere e valorizzare le 

molteplici forme di identità collettiva europea attraverso la promozione di 

idee, sentimenti, comportamenti che realmente rappresentino una risposta 

alle esigenze del cittadino. Comunicazione che deve però originare dalla 

chiara volontà di abbandonare gli “ideologismi” per focalizzarsi su azioni e 

messaggi concreti. 

 
Etica, concretezza, identità. Questi sono gli elementi che, a mio 

parere, devono caratterizzare la strategia comunicativa dell’Ue, la quale, 

nonostante i vari documenti e dichiarazioni d’intenti, resta caratterizzata da 

un notevole “astrattismo”, ideologizzazione e forse da mancanza di 

coraggio. Credo inoltre che questi tre concetti rappresentino la “via 

migliore” per il rispetto dei sei principi (individuati nel cap. II) che la stessa 

Ue si prefigge di seguire.  

 

Una comunicazione che include valutazioni etiche è l’incarnazione 

della necessità di ascoltare e conoscere i cittadini, le loro esigenze, le loro 

specificità, è una strategia che valuta gli effetti della propria azione e si 

prefigge di non marginalizzare nessuno escludendolo dal dialogo, rischio 

che corrono soprattutto coloro che per diverse ragioni possono incontrare 

barriere all’accesso al confronto. 

Le strategie di comunicazione e marketing sociale sono quelle che, a 

mio avviso, permettono una maggiore conoscenza delle dinamiche e degli 

attori sociali che determinano il contesto. Sono quelle che attraverso 

l’analisi delle sfere pubbliche, all’interno delle quali i problemi 

acquisiscono legittimazione, possono riconoscere nel sistema dei media un 

attore influente con il quale è necessario “fare i conti”. Non un desiderio di 

supremazia insensata e irrazionale derivante dall’essere istituzione pubblica, 



ma la necessità di conoscere le dinamiche e le logiche che determinano la 

messa in agenda delle istanze.  

Strategie che permettono la presa di coscienza che la comunicazione 

dell’Ue deve confrontarsi con la mancanza di una reale sfera pubblica 

europea, rendendo così necessario uno sforzo ulteriore, che permetta di 

trovare visibilità all’interno delle sfere nazionali. 

L’etica aiuta inoltre a non cadere nella già citata forma marketing 

presentata da Floris (2001). L’istituzione pubblica necessita di una 

comunicazione che sappia prendere le distanze dalla semplice “spinta” 

commerciale, non deve infatti vendere prodotti ma proporre idee, soluzioni, 

cambiamenti, servizi, identità. 

Per fare questo deve essere conscia della sempre più predominante 

logica commerciale che regola la selezione delle notizie. Le tematiche 

europee non possiedono le caratteristiche valorizzate da un sistema dei 

media commercializzato, rischiano quindi di sparire o di essere relegate ai 

margini degli spazi informativi. Da qui la necessità di una comunicazione 

Ue che, sottolinenando la non commerciabilità dei suoi argomenti, sia 

comunque in grado di trasmettere messaggi politici, sociali, economici e 

culturali che entrano nel dibattito pubblico in forza della loro autorevolezza, 

del loro contenuto, della loro reale utilità. 

 

Vengono quindi introdotti i concetti di concretezza e di identità. La 

concretezza è legata a ciò che realmente conta ed influisce sulla vita 

quotidiana delle persone. È su questo che i cittadini vogliono, 

legittimamente, veder agire l’Unione europea. È sui problemi reali che la 

comunicazione deve concentrarsi se vuole acquisire valore e diventare un 

servizio per il cittadino, uno strumento per riavvicinarlo alla vita 

comunitaria. Le persone hanno il diritto di “sentire vicina” l’Europa sulle 

tematiche che caratterizzano il dibattito contemporaneo quali l’ecologia, lo 

sviluppo, le politiche migratorie, le politiche internazionali. Solo un’Ue 

realmente capace di essere vicino al cittadino può sperare di ridurre il gap 

che da questo lo separa. Going local diventa un valore aggiunto, in questa 



prospettiva gli uffici EUROPE DIRECT presenti sul territorio rivestono un 

ruolo strategico, la conoscenza della realtà a loro vicina permette di aprire 

un canale diretto per la comunicazione bi-direzionale istituzioni-cittadino 

che tenga conto delle reali aspettative e necessità alle quali occorre 

rispondere. Il principio going local richiama implicitamente la necessità di 

concretezza nella comunicazione. La conoscenza del territorio implica la 

conoscenza dei differenti problemi, interessi, sentimenti fortemente ancorati 

a quelle che sono la storia, lo sviluppo, l’economia e le dinamiche sociali 

che hanno definito le caratteristiche di quell’area. A questa l’Ue deve 

rivolgersi con una comunicazione “ancorata” a quella che è la vita 

quotidiana, che sappia includere la molteplicità di sfaccettature che 

determinano una pluralità di forme di identità collettiva, alla base della 

partecipazione del cittadino, vera fonte di legittimazione democratica. 

 

L’identità acquisisce, a questo punto, un ruolo fondamentale. Questa 

può essere intesa sia come autocoscienza identitaria del cittadino, sia come 

necessità, per le istituzioni, di caratterizzarsi attraverso strategie di 

marketing sociale, per comunicare un’identità istituzionale precisa e 

definita.  

La comunicazione, però, non può sopperire alle mancanze politiche 

in questa direzione. È infatti necessaria una chiara volontà politico-

istituzionale di dare il via ad un processo che renda l’Ue un interlocutore 

presente, autorevole, che non teme di prendere decisioni concrete, di 

raggiungere accordi e linee d’azione unitarie con le quali presentarsi nel 

dibattito e cercare di ottenere legittimazione e visibilità.  

La comunicazione dell’identità istituzionale non può quindi 

prescindere da una definizione ed acquisizione “interna” della stessa, cosa al 

momento alquanto lontana. 

Con autocoscienza identitaria del cittadino invece, intendo 

l’interiorizzazione, da parte di questo, di un “sentimento” che lo renda 

pronto a partecipare e a mobilitarsi per la comunità della quale si sente 

parte. Appare evidente quanto sia necessario lo sviluppo di qualche forma di 



identità europea per favorire la partecipazione dei cittadini alla vita 

comunitaria. Mancando un’unica ed omogenea identità europea sentita 

come propria da tutti i cittadini, diventa fondamentale che le istituzioni 

riescano a cogliere quelle che Delanty (1998) chiama identità collettive 

plurali, le quali prendono vita nella interrelazione tra gli individui e 

coinvolgono una pluralità di tematiche, per le quali, di volta in volta, il 

cittadino sente il desiderio di attivarsi o nelle cui istanze si riconosce (ad 

esempio questioni ambientali, di genere, di integrazione ecc.). Saper 

cogliere queste varietà di forme identitarie in continua evoluzione e 

connesse alla realtà contemporanea significa riconoscere quello che 

realmente “conta” per il cittadino e offrirgli soluzioni, opinioni, idee e 

rendere la comunicazione europea un servizio, una realtà viva e vicina.  

 

Tutto questo rappresenta un’occasione che l’Ue non può farsi 

sfuggire. 
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